
Gli spiriti maligni dell’umanità.

Felicità, libertà, serenità,

una vita spensierata senza malvagità,

in ogni cuore deve abitare,

senza rischi da pagare.

Spensierati uomini si aggiravano,

increduli del destino che li travolgerà.

Oh fanciulla di eterna bellezza,

la curiosità ha svelato brutte atrocità,

gli uomini hai castigato,

vittimismo e apparente ingenuità

hai utilizzato.

Dal forziere scoperchiato

spiriti maligni hai liberato:

la vecchiaia si è diffusa,

e l’umanità ora  è confusa;

la gelosia hai sprigionato

e l’amicizia hai cancellato;

la pazzia è corsa veloce

diventando feroce,

la malattia si è accanita

e con cattiveria  si è agguerrita;

il vizio ha distrutto il mondo

rendendolo moribondo.

L’umanità attende la speranza

che in fondo al tunnel,

risalga senza titubanza.


